
 

BOZZA PIANO URBANO SGAMBATOI

Possibili aree da adibire a sgambamento per i cani nel Comune di Macerata

REQUISITI ESSENZIALI:

• dimensioni minime (mq 600 – esempio m 25xm25 = mq 625)

• realizzazione su terreno DRENANTE ma non eccessivamente scosceso;
• interamente recintate; ogni area dovrà essere accessibile a un mezzo idoneo per 

compiere agevolmente il frequente sfalcio dell’erba.
• piantumate (ombra);
• illuminate;
• servite di fontanella;
• arredate con panchine,  tavoli, cestino dei rifiuti (anche per deiezioni);
• regolamentate nell’uso (v. ad es. i regolamenti presenti in cartella), con 

apposizione e manutenzione della relativa segnaletica;
• videosorvegliate. 

a) Sasso d’Italia (a valle della recinzione dell’osservatorio geofisico, a pochi metri dal 
parcheggio sottostante). È una superficie che, per dimensioni, potrebbe prevedere 
due aree comunicanti di dimensioni complessive non inferiori a m 50x25). Si può 
prevedere anche un percorso “agility”;

b) Area dietro la sede della Croce Verde, già in parte recintata e attrezzata, illuminata e 
con presa acqua disponibile; in alternativa ultima parte dei giardinetti di Santa Croce 
, area che presenta a sua volta dei requisiti per 

c) Area urbana boscata via dei Velini, a destra dell’associazione tennis Macerata;

d) Recupero dell’area già recintata di Via F.lli Cioci, accanto al bar/edicola. La posizione 
è strategica anche in relazione alla scala che ne permette la fruizione anche da via 
Roma. 

e) Individuazione di uno spazio tra le varie aree verdi disponibili esistenti tra Via 
Cassiano da Fabriano, via Silone e Villa Serra.

f) Collevario – migliorare, ove possibile, l’area già esistente i cui principali problemi 
sono il terreno non drenante (molto spesso è inutilizzabile per eccessiva e 
perdurante fangosità) e le ridotte dimensioni.

g) Rione Pace: esiste già un’area di dimensioni molto ridotte in via Luigi Lanza, la 
stessa è però sempre sporca e scarsamente drenante. Di fatto non fruibile.

h) Parco di Fontescodella: eliminazione dell’area già esistente, infrequentabile perché 
in eccessiva pensenza, e realizzazione di una bella area all’interno del parco, nella 
parte più a valle.

i) Via Capuzi – corretta manutenzione e completamento dell’area già esistente.



j) Corneto: eventuale convenzione con il centro Commerciale Oasi che possiede un 
terreno ideale, già piantumato, proprio davanti l’ingresso principale.

k) S. Lucia  – realizzazione di un’area riservata all’interno del Parco di Villa Cozza, in 
collaborazione con l’IRCR che attualmente gestisce il parco.

l) Sforzacosta: miglioramento dell’area già esistente.

m) Piediripa (via Metauro): completamento dell’area già realizzata con illuminazione e 
arredi.

n) Villa Potenza: miglioramento dell’area già esistente......


